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 INTERNI 9Martedì 19 aprile 2016 il Giornale 

G
iornata in chiaroscuro
per Berlusconi. Il chia-
ro: dagli ultimi sondag-

gi Emg per La7, a livello nazio-
nale il centrodestra, se andas-
se unito alle elezioni con un
listone unico, supererebbe il
Pd. Il sorpasso nell’ultima setti-
mana: 30,6% contro il 30,1%
del partito di Renzi che perde
lo 0,4%. Il Pd continua a cala-
re, il M5S è stabile al 27,3%,
Forza Italia al 12,2 mentre cre-
sce la Lega (14,7%). Fratelli
d’Italia, invece resta ferma al
4,4% mentre l’Ncd cala al 3%.
In ogni caso, sommando i con-
sensi, il centrodestra sarebbe
avanti e, in un eventuale ballot-
taggio, sarebbe un testa a testa
(Pd al 51,0%, centrodestra al
49%). E il Pd perderebbe nel
duello con i grillini (52% a
48%). Dati che fanno ben spe-
rare Berlusconi e che lo spinge-
rebbero a salvaguardare gli in-
teressi della coalizione.

Meno positivi, invece, altri
sondaggi, appena planati sul
tavolo di Arcore: quelli sul gra-
dimento di Bertolaso. Sui con-
tenuti, tuttavia, le bocche non
sono cucite. Quello che trape-
la, però, è che i risultati non
siano lusinghieri per Mister
Emergenze. Poi, in queste ore,
è logico che si facciano tutte le
valutazioni possibili cercando
di capire il perché un uomo co-
me l’ex capo della Protezione
civile non stia ancora conqui-
stando il cuore della città. Sì

perché, anche se di cifre non
ne vengono date, pare che
Giorgia Meloni tiri più di tutti.
E questo era noto. Meno noto
è che davvero la leader di Fra-
telli d’Italia potrebbe arrivare
al ballottaggio contro la grilli-
na Raggi, saldamente in testa.
Insomma, qualcuno sostiene
che avrebbe pure superato il
piddino Giachetti. Tutto al con-
dizionale, ovviamente, perché

le voci che trapelano sono con-
trastanti. C’è infatti chi nega
con forza che la fotografia mo-
stri una leader di Fratelli d’Ita-
lia così forte. Di certo, divisi si
perde e la divisione continua
ad essere imputata alle giravol-
te di Meloni e Salvini sottoli-
neando che Berlusconi ha sem-
pre avuto una parola sola.

In ogni caso si riflette. Stan-
do così le cose, il peso di ogni

decisione si fa ancor più gravo-
so. Berlusconi potrebbe anche
cestinare il tutto e andare avan-
ti a spingere Bertolaso. Ipotesi
probabile, almeno nelle prossi-
me ore. Certo, la corsa sarebbe
in salita e rischiosa. Il Cavalie-
re, d’impulso, sarebbe tentato
al rischio di giocarsi una «re-
muntada» e continuare a pun-
tare sul suo uomo. Non ha nes-
suna voglia di fare marcia in-

dietro e apparire come colui
che ha subìto il diktat del duo
Meloni-Salvini. Soprattutto do-
po che Salvini si dimostra sem-
pre più tranchant: «Noi della
Lega, tempo da perdere non
ne abbiamo più: questa setti-
mana cominciamo a raccoglie-
re le firme per la presentazio-
ne delle liste». E chissà che nei
prossimi giorni non ci sia un
faccia a faccia chiarificatore

tra le tre gambe della coalizio-
ne.

Presumibile, poi, che Berlu-
sconi incontri pure Bertolaso
per decidere il da farsi alla luce
degli ultimi carotaggi sull’umo-
re dei cittadini. Certo, c’è un
problema di stile metapolitico
che sottolinea Brunetta: «A Ber-
tolaso è stato richiesto di candi-
darsi il 12 febbraio da Berlusco-
ni, Salvini e Meloni. In politica
la parola data si mantiene e
Berlusconi è uno che la parola
la mantiene». Ma forse la ra-
gion di Stato... In ogni caso il
peso di una scelta, quale essa
sia, sta tutta sulle spalle del Ca-
valiere. I suoi uomini in questa
fase si stringono attorno al ca-
po: «Siamo con il presidente,
qualsiasi cosa decida di fare»,
dicono tutti. Con una costante:
bisogna lavorare pancia a ter-
ra, cosa che non sempre si fa.
Come denuncia un pungente
Maurizio Gasparri.

Maria Sorbi

Milano «Sarei un pazzo a candidarmi senza i
conti di Expo in ordine». La dichiarazione di
Giuseppe Sala, aspirante sindaco di Milano
per il Pd, risale all’inizio di marzo. E oggi
viene smentita dai fatti.

I bilanci di Expo e di Arexpo
non saranno più comunicati en-
tro il 30 aprile, come precedente-
mente annunciato, ma slitteran-
no al 30 giugno. Guarda un po’,
dopo le elezioni. Una coinciden-
za che suona tanto come una
mossa studiata a tavolino per
non infangare l’operato del pro-
tetto del premier Matteo Renzi.

La giustificazione dell’ennesi-
mo slittamento? Stavolta sareb-
be colpa della società di audit
Ernst&Young «e di valutazioni
di cautela del collegio sindacale» spiega il pre-
sidente del collegio dei liquidatori Alberto
Grando. Non solo: i lavori andrebbero a rilen-
to anche a causa dei tagli agli organici all’in-
terno della società.

Stesso rinvio per i numeri di Arexpo, la so-
cietà incaricata di gestire il futuro dei terreni
dopo l’Esposizione. Il cda, spiega il presiden-
te Giovanni Azzone, «ha ritenuto con le socie-
tà di revisione che serve una valutazione da
parte dell’Agenzia delle entrate del valore at-
tuale dell’area del sito. Per questo è stato deci-
so uno spostamento del bilancio dal 30 aprile
al 30 giugno: avremmo voluto farlo prima, ma
l’Agenzia ci ha chiesto di avere dei tempi tec-
nici». Eh certo, si sa che l’Agenzia delle entra-

te ha tempi lunghi.
Immediate le reazioni del cen-

trodestra milanese e del presiden-
te del consiglio comunale Basilio
Rizzo che da mesi lottano per ave-
re i numeri dei bilanci di Expo.
«Possibile che non ci sia un mini-
mo senso di democrazia e che
non si capisca che i milanesi han-
no diritto di sapere come sono
stati utilizzati i loro soldi, prima
di andare a votare?» tuona Rizzo
che, idealmente, vorrebbe riave-
re indietro l’investimento del Co-

mune di Milano. «Sala - critica anche l’espo-
nente di Fratelli d’Italia, Riccardo De Corato -
aveva detto che il bilancio sarebbe stato presen-
tato entro aprile, cioè in piena campagna eletto-
rale. E invece non è così».

Sala, imperturbabile, legge il rinvio in modo
diverso: «Vuol dire che ho fatto fin troppo a
dicembre per produrre un bilancio preventivo,
tanto è vero che oggi non si riesce nemmeno
ad arrivare a un bilancio complessivo». Il candi-
dato sindaco di centrodestra Stefano Parisi si
limita a commentare che «confidando nel fatto
che i conti di Expo siano a posto, sarebbe stato
un vantaggio per sala presentarli prima del vo-
to». Il rinvio della presentazione è invece «inac-
cettabile» per Corrado Passera.

PER MOTIVI «TECNICI» IL BILANCIO SLITTA AL 30 GIUGNO

Ennesimo aiutino al candidato Sala:
i conti di Expo solo dopo le elezioni

POLEMICHE INFUOCATE
Il centrodestra: «I milanesi devono
sapere come sono stati spesi i loro
soldi prima di decidere per chi votare»

I sondaggi rincuorano Berlusconi
Centrodestra unito sorpassa il Pd
Secondo la rilevazione Emg-La7, la coalizione sarebbe al 30,6%, davanti anche ai grillini
Roma: si studia la rimonta di Bertolaso. Meloni data vicina al ballottaggio con la Raggi

5
Gli ultimi anni trascorsi da
Bertolaso lontano dalla po-
litica, dedito al volontaria-
to in Africa e Sierra Leone

RENZIANO Giuseppe Sala,
candidato Pd a Milano

«Sì certo», così Roberto Maroni scioglie la riserva e annuncia:
«Mi candido capolista della Lega a Varese». Una mossa con
cui il governatore della Lombardia vuole dare benzina alla
corsa del candidato sindaco del centrodestra Paolo Orrigoni
nella città del Carroccio. Con l’incarico di consigliere comunale
«non ci sono ostacoli - precisa Maroni - né incompatibilità
o ineleggibilità. Non ci sono obiezioni formali»

LA MOSSA DEL GOVERNATORE LOMBARDO

Maroni si candida a Varese
«Sarò capolista della Lega»

di Francesco Cramer
Roma

il retroscena

7
Le grandi città che andran-
no al voto il 5 giugno: Bolo-
gna, Cagliari, Milano, Na-
poli, Roma, Torino, Trieste

VERSO LE AMMINISTRATIVE

FERROVIE EMILIA ROMAGNA S.R.L.
Avviso di gara - Settori speciali - CIG 6636437110

Ferrovie Emilia Romagna Srl, via Zandonai 4 - 44124 FE. Tel.
0532979337 fax 0532977619 fer@legalmail.it - www.fer.it Og-
getto: Mutuo chirografario finalizzato alla realizzazione di investi-
menti diversi nel settore ferroviario dell'importo di E. 6.500.000,00
garantito con delegazione di pagamento su entrate proprie. Im-
porto: E. 900.000,00. CPV 66113000. Procedura aperta. Aggiu-
dicazione: prezzo piu ̀basso. Termine ricezione offerte: 27/05/16
h12. Apertura: 30/05/16 h10. Ricorsi: TAR Emilia Romagna,
Strada Maggiore,53 - 40125 BO. Bando su: www.fer.it
Il RESPOnSABIlE dEl PROCEdIMEnTODott. Stefano Masola

FERROVIE EMILIA ROMAGNA S.R.L.
Avviso di gara - Settori speciali - CIG 66492563A2

Ferrovie Emilia Romagna S.r.l., via Zandonai, 4 - 44124 FE
Tel 0532979337 fax 0532977619 fer@legalmail.it -www.fer.it
Oggetto: Lavori di allungamento del piano binari - P.M. Bosco
(RE) (LG1.P1.5.01). Importo: E. 1.553.058,09. CPV 45234100.
Procedura: Aperta. Aggiudicazione: Offerta economicamente
piu ̀vantaggiosa. Termine ricevimento offerte: 17/06/16 h 12.
Apertura: 20/06/16 h 10. Ricorsi: TAR Emilia Romagna,
Strada Maggiore, 53 - 40125 BO. Bando  su: www.fer.it.
IL RESPOnSABILE dEL PROCEdIMEnTO ing. Fabrizio Maccari

Elettra - Sincrotrone Trieste S.C.p.A.
Bando di gara CIG 6642212EBA

Elettra - Sincrotrone Trieste S.C.p.A., S.S. 14 Km. 163,5 in AREA Science Park, 34149 Basovizza (TS),
indice una procedura aperta, con il criterio del prezzo più basso, per la fornitura di azoto liquido. Importo:
E. 702.000,00 oltre E. 706,00 per oneri sicurezza, + IVA. Termine ricezione offerte: 13/06/16 h 16:00
come indicato sulla GURI n. 41 del 11/04/16. Bando integrale su www.elettra.eu. RUP: Ing. Dario Morelli,
tel. 040.3758217; pec: dario.morelli@legalmail.it.

Il Presidente e Amministratore Delegato Prof. Alfonso Franciosi

 PUBBLICITÀ LEGALE AREA NORD-EST 
EMILIA ROMAGNAil Giornale

Tel. 02 3658 6750 - Fax 02 3658 6774 - e-mail: info@visibilia.eu
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    A&T 2000 S.P.A. - CODROIPO

      Estratto di bando di gara - CIG 6660496F29    

     AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: A&T 2000 Spa Piazzetta G. Marconi, 3 - 33033 Codroipo (UD) 
tel. 0432.691062 fax 0432.691361 info@aet2000.it, www.aet2000.it. 

 OGGETTO DELL’APPALTO: Servizio di raccolta e trasporto di rifiuti urbani ed assimilati costituiti da metalli e con-
testuale cessione del materiale. Valore dell’appalto incluse le opzioni: € 192.555,51 esclusa Iva. Importo complessivo del 
servizio: € 102000,00, esclusa Iva; Durata dell’appalto: inizio 01/07/2016 – conclusione 31/12/2017. 

 INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO: Si rinvia al discipli-
nare di gara. 

 PROCEDURA: Procedura aperta ai sensi art.55 D.lgs 163/06. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso ai sensi 
art. 82 del D. Lgs 163/2006. Termine di presentazione dell’offerta: h 12 del 03/05/2016. 

 Documentazione: Il Bando e disciplinare di gara e il progetto del servizio sono visionabili su www.aet2000.it alla 
sezione “appalti e forniture”, la documentazione di gara può essere richiesta c/o gli uffici della stazione appaltante.   

  L’amministrazione unico
geom. Tullio Picco

  TX16BFM3787 (A pagamento).

    INTERPORTO - CENTRO INGROSSO DI PORDENONE S.P.A.

      Bando di gara    

     La Interporto-Centro Ingrosso di Pordenone S.p.A. con sede in Via Interporto Centro Ingrosso, 114/5 – 33170 Pordenone; 
tel. 0434 573144; fax 0434 573232; e-mail: info@interportocentroingrosso.com - posta certificata: interporto.pn@pec.atespec.it 

 indice una gara per l’appalto integrato relativo alla progettazione esecutiva e all’esecuzione dei lavori di ampliamento e 
adeguamento del Centro Servizi - 1^ stralcio. L’intervento consiste nella progettazione esecutiva e successiva realizzazione 
di un edificio di cinque piani fuori terra ad uso uffici ed un piano seminterrato ad uso autorimessa, compresi alcuni lavori 
di adeguamento del fabbricato esistente. CIG 6660710FC2. Qualificazione per esecuzione lavori: categoria prevalente OG1 
- classifica IV. Qualificazione per progettazione: si rinvia al bando integrale. Importo complessivo posto a base di gara: 
€ 2.986.494,00, di cui € 2.850.000,00 per lavori soggetti a ribasso, € 50.000,00 per oneri relativi alla sicurezza non soggetti 
a ribasso ed € 86.494,00 per spese di progettazione soggetti a ribasso. Termini: per la redazione del progetto esecutivo 60 
giorni e per la realizzazione lavori 330 giorni. 

 Tipo di procedura: aperta. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa. Termine ricezione 
offerte: 13.06.2016 ore 17.00; Apertura offerte: 21.06.2016 ore 10.00. 

 Informazioni: Per quanto non indicato si rinvia alla documentazione integrale disponibile su: www.interportocentroin-
grosso.com   

  Il presidente
Giuseppe Bortolussi

  TX16BFM3788 (A pagamento).

    SISTEMA AMBIENTE PROVINCIA DI NAPOLI S.P.A.

      Bando di gara    

     SEZIONE I: S. A. P. NA. S.p.A., p.zza Matteotti, 1 - 80146 Napoli, tel. 081 5655005, fax 081 5655091 sapna@pec.it 

 SEZIONE II: Servizi di Igiene Ambientale - CIG 666005426D NUTS: ITF33. CPV 90920000. Importo € 1.050.666,00 
oltre IVA. Durata: fino ad esaurimento importo. Documenti prelevabili liberamente su http://www.sapnapoli.it e http://www.
cittametropolitana.na.it. SEZIONE IV: Procedura aperta. Aggiudicazione: criterio del prezzo più basso. Termine richieste 
sopralluogo obbligatorio: 13/05/2016 h 12. Richieste di chiarimenti: 16/05/2016 h 12. Scadenza: 24/05/2016 h 12. Lingua: IT.   

  Il R.U.P.
Andrea Abbate

  TX16BFM3791 (A pagamento).



Gregory Alegi

G
li attacchi all'ammiraglio Giuseppe De
Giorgi con dossier anonimi sono squalli-
dipettegolezzi da caserma, ai quali man-

cano solo le insinuazioni sulle virtù familiari
con le quali una volta si consolavano i soldati di
leva. Addirittura materiale riciclato, come ha
detto De Giorgi presentandosi spontaneamente
ai magistrati.

Lo squallore è tanto maggiore in quanto
nell'ambiente militare i suoi pregi e difetti sono
noti da sempre, senza che nessuno abbia osato
sfidarlo. De Giorgi è tanto fedele alla Marina da
creare spaccature con le altre forze armate, tan-
to leader da sembrare autoreferenziale. Anche
per questo ogni tanto finisce sui giornali, come
quandonelgiugno2014 sidissecheavevatrasfe-
rito alcuni incursori lo avevano coinvolto in
unagoliardata.L'ammiragliopuòpiacereome-
no, ma chi lo scopre oggi è cieco o in malafede.

Oltretutto, accusare De Giorgi di abuso d'uffi-
cio sa d'ipocrisia: promuovere il potenziamento
della propria forza armata è quanto si chiede a

un capo di Stato Maggiore, che per questo può -
anzi deve - avere ampi rapporti e relazioni con
ambienti politici, industriali, giornalistici. Sa-
rebbe bene imparare a riconoscere certe figure,
anche se nell'entourage del governo, ma non è
un problema di codice penale.

Lo scandalocostruito sul nulla rischia di offu-
scare il vero dubbio sulla legge navale da 5,4
miliardi di euro. Bisognava aumentare di un
terzo il tonnellaggio complessivo, tagliando ri-
sorseaEsercito eAeronautica perl'invarianzadi
bilancio? Serviva varare una flotta con capacità
oceaniche pochi mesi prima di un Libro Bianco
cheneavrebbedefinitol'ambitocome«euro-me-
diterraneo»?

Perchéè questo il punto della legge navale. Un
disegno trasparente, che negli ambienti navali
vanta una tradizione robusta ma poco condivi-
sa dal resto del mondo della difesa. Quando la
legge era in itinere, pochi si sono battuti contro
lavisionemarittimo-centrica.Sel'esigenzaèrea-
le, De Giorgi non ha abusato del suo ufficio ma
va ringraziato. Se non lo è, sono in molti a dover
spiegare il loro consenso.

Valeria Di Corrado

■ «Se capisco che la situazio-
neèostile,c'èdafaretipo terza
guerramondiale».Gemellido-
cet. I soldi per l’acquisto degli
armamenti fanno gola a tanti.
Ilconflittosiscatenaapiùlivel-
li: al vertice delle forze armate,
nelmomentoincuic’èdaspar-
tirsi la torta dei finanziamenti
della Difesa (il cosiddetto "Li-
bro bianco"); e poi, a cascata,
tra enti locali e imprenditori,
quando c'è da accaparrarsi gli
appalti. È uno degli spaccati
più interessanti che emergo-
no dall’inchiesta della Procu-
ra di Potenza sulla "cricca"
che poteva contare su appoggi
neiministeri, allaMarina Mili-
tare, in Confindustria e in Par-
lamento.

LE MIRE DI GEMELLI
Al centro degli interessi di

Gianluca Gemelli non c'è solo
la cosiddetta «guerra sotterra-
nea» per l’aggiudicazione del-
laconcessionedelpontilecon-
sortiledelportodiAugusta,do-
ve fare attraccare le petroliere
e stoccare il greggio. Una volta
che l’approvazione della legge
navale è andata in porto (gra-
zie anche alla spinta sulla sua
compagna, l'ex ministro Gui-
di), l'imprenditore siracusano
pensasubitoacometrarnebe-
nefici diretti. Il 5 febbraio 2015
telefona a Roberto Bramanti
(di Confindustria), per chie-
derglise icantierinavali «Noè»
aMazara delVallosono attrez-
zati pure per la costruzioni di
grandi navi. Bramanti rispon-
de: «In Sicilia per le costruzio-
ni c'è il cantiere Giacalone che
è molto serio (...) Ma tu volevi
comprare proprio un cantie-

re?». Gemelli: «Sì. Ma questo
Giacalone secondo te ha sto-
riadicostruzionidibarche,ec-
cetera?». Bramanti: «Minchia!
Giacalone? Giacalone ha co-
struito delle petroliere». Ge-
melli: «Ah! Giacalone ha co-
struito petroliere... secondo te
può essere interessato su un
progetto grosso a cedere parte
della società oppure no?». Ge-
melli domanda infine (seppu-
re in tono scherzoso) se Giaca-
lone non sia affiliato a qualcu-
no. I due fanno un esplicito ri-
ferimento a «Matteuccio»
(Matteo Messina Denaro, lati-
tante).

Bramanti risponde che co-
munque il soggetto non è mai
stato arrestato per «odore di
mafia».

IL GOVERNATORE DA RENZI
Anche il governatore della

Campania non vuole lasciarsi
sfuggire il «business delle na-
vi». Il 9 giugno scorso Fabrizio
Vinaccia (vicepresidente della
società Mbda) racconta al lob-
bista Colicchi (indagato)
dell’incontro avuto con Vin-
cenzoDeLuca:«Abbiamo par-
lato di tutto il discorso, della
legge navale, no? Perché lui è
moltopreoccupatodaFincan-
tieri...allorahacercatodicapi-
re come funziona la legge. Di-
ce va bene io vado da Bono (ad
di Fincantieri, ndr), se non fa
quattronaviquaaCastellama-
re, io ci metto i soldi...li fa a Ca-
stellamare, io gli faccio il culo,
cioèdice"adesso hocapitoco-
me funziona... bene i soldi chi
glielimette,celimetteilGover-
no italiano? ...non ce li ha, ce li
metto io? Si fanno qua, se no

vadodaRenzi"(...)Questome-
na le mani, anche se nel senso
figurato, questo non scherza,
per cui secondo me questo ha
giàdettochemo’va daMoretti
e se Moretti insiste con le cose
vadaRenzi,poivadaMattarel-
la, e poi va dal Papa... Sai, co-
me faceva Caldoro "ma dob-
biamo rispettare le decisioni
delle aziende", cioè questo
non se ne fotte proprio (...) Pe-
ròforseunascossacosìci vole-
va...egiàsièsentitoconEmilia-
no per fare l'asse Puglia-Cam-
pania».

LICENZA DI UCCIDERE
Il 27 gennaio 2015 il capo di

Stato maggiore della Marina
Giuseppe De Giorgi (indagato
perabuso d'ufficio)racconta a
Colicchi il colloquio avuto con

il Ministro (verosimilmente il
ministro della Difesa Pinotti,
annotano gli investigatori del-
la Squadra Mobile di Potenza)

riferendoglicheglihadato"so-
stanzialmentemandato"diat-
tivarsi "politicamente per so-
stenere il post-legge navale".
Colicchi ride e dice: "Perfetto,
quindi c'hai tutto... a questo
puntoilpostleggenavalesigni-
fica sistemare le capitanerie di
porto, andarsi a trovare... fare
unanuovaleggenavale...gran-
de,evai!Praticamente... licen-
za di uccidere... lei non sa che
cosa ha scatenato".

ANNUZZA DA STERILIZZARE
La "cricca" puà contare anche
sull'appoggio della senatrice
del Pd Anna Finocchiaro, gra-
zie anche al ruolo svolto dal
suo capo segreteria Paolo
Quinto. Il 6 febbraio 2015 Ge-
melli riferisce a Colicchi di
aver viaggiato con "Annuzza"
echiedeal lobbistase andràlei
al nuovo presunto Ministero
per il Sud. Colicchi risponde:
«Secondo me le proporranno
la Corte Costituzionale, così
da sterilizzarla». Poi aggiunge
che mercoledì sera faranno
«questa cosina con l'ammira-
glione e con gli amici che han-
no dato una mano», il riferi-
mento–spieganogli investiga-
tori – è all’approvazione della
legge navale. Colicchi chiede a
Gemelli di fargli sapere se an-
drà anche lui e «soprattutto se
porterà anche Federica, così
chenonlodiràaTripoli».Spie-
ga poi che ci saranno «Ivan,
Valter, i militari, e poi se non
verrà Tripoli, lo dirò anche a
qualche parlamentare che ha
dato una mano». Gemelli sarà
interrogato venerdì dai pm di
Potenza. Intanto il Tribunale
del Riesame ha confermato gli
arresti per l'ex sindaco del co-
mune lucano di Corleto Perti-
cara, Rosaria Vicino.

Su di lui dossier costruiti ad arte. Nessuno lo ha mai sfidato a viso aperto

SeDeGiorgi ha agito
per potenziare la flotta

Le mire

L’ex compagno della Guidi

voleva acquistare un cantiere

Anche De Luca voleva le sue navi
Intercettazioni Il governatore premeva per gli appalti a Castellammare
Così la legge navale ha scatenato gli «appetiti» dei vertici delle Forze armate

De Luca

È il
governatore
della
Campania
Voleva
portare gli
investimenti
della legge
navale nella
sua regione

L’ex Ministro

Federica Guidi

Finocchiaro

Il lobbista: «La vogliono mettere

alla Corte Costituzionale»

Gemelli

Sarà interrogato venerdì

dai pm di Potenza

Senatrice Pd

Anna Finocchiaro

AMARO LUCANO

PUBBLICITÀ LEGALE e
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Per Appalti

Per Programmazioni

Consultazione
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Programmazioni
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FAQ

Siti regionali attivi

Servizio Bandi
Login

Visualizzazione Bando lavori

Codice bando: 127797B

1. Anagrafica - Stazione Appaltante
1.1 Denominazione:  INTERPORTO-CENTRO INGROSSO DI PORDENONE SPA
1.2 C.F. / P.IVA:  00192610939
1.3 Ufficio:  TECNICO

2. Modalità e caratteristiche

2.1. Appartenente a:

settori speciali

2.2. Infrastruttura strategica

No

2.3. Opera da realizzarsi con:

appalto

2.4. Opera d'affidare a Contraente Generale

No

2.5. Descrizione:

appalto integrato relativo alla progettazione esecutiva e all¿esecuzione dei lavori di
ampliamento e adeguamento del Centro Servizi - 1^ stralcio. L¿intervento consiste
nella progettazione esecutiva e successiva realizzazione di un edificio di cinque piani
fuori terra ad uso uffici ed un piano seminterrato ad uso autorimessa, compresi
alcuni lavori di adeguamento del fabbricato esistente. CIG 6660710FC2

2.6. Divisione in lotti

No
2.6.1 Numero dei lotti

0

2.7. Tipologia (classificazione Common Procurement Vocabulary - CPV)

CPV1: 45210000-2 - Lavori generali di costruzione di edi...
CPV2: 
CPV3: 

2.8. Tipologia intervento

2.9. Responsabile del procedimento

Nome: ALFREDO DE PAOLI
Cognome: DE PAOLI

2.10. Codice Unico di progetto di investimento Pubblico (CUP)

CUP: 

2.11 Codice Identificativo Gara (CIG)

CIG: 6660710FC2

2.12. Luogo di esecuzione

Codice Istat:  006093033 - Pordenone

3. Importo complessivo dei lavori a base di gara compresi
gli oneri per la sicurezza (IVA esclusa)
Euro: 2986494,00

In collaborazione con: Regioni e Province autonome | Conferenza delle Regioni e delle Province autonome | ITACA

Home | Il Servizio | Bandi | Programmazione | Supporto Giuridico | Normativa | Contatti
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4. Importo degli oneri per l'attuazione dei piani di
sicurezza non soggetti a ribasso di gara (IVA esclusa)
Sono previsti gli oneri per la sicurezza?:  Sì
Euro: 50000,00

5. Procedure di gara
Procedura aperta

5.1. Ricorso all'asta elettronica

No

5.2. Forcella ai sensi dell'art.62 d.lgs. 163/06

No

5.3. Appalto riservato ai sensi dell'art.52 d.lgs. 163/06

No

6. Modalita' della pubblicita'

6.1. Gazzetta Ufficiale Unione Europea - GUUE

data:

6.2. Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana - GURI

data: 15/04/2016

6.3. Albo Pretorio

data:

6.4. Profilo di committente

indirizzo web: www.interportocentroingrosso.com

6.5. Quotidiani nazionali

n°: 0

6.6. Quotidiani locali

n°: 0

6.7. E' stata utilizzata la procedura accelerata per ragioni di urgenza

No

6.8. E' stata effettuata la preinformazione

No

6.9. E' stato utilizzato il termine ridotto con avviso di preinformazione

No

7. Offerta

7.1. Data entro cui le imprese devono presentare richiesta di invito o presentare
offerta

data: 13/06/2016

8. Modalita' di determinazione del corrispettivo

8.1 Corrispettivo del lavoro a corpo

Euro: 2599088,00

8.2.Corrispettivo del lavoro a misura

Euro: 300912,00

8.3.Corrispettivo del lavoro a corpo e misura

Euro: 0,00

9. Categorie

9.1. Categoria prevalente:

OG1 IV fino a euro 2.582.000

9.2. Categorie scorporabili:

9.2.1.: 
9.2.2.: 
9.2.3.: 
9.2.4.: 
9.2.5.: 
9.2.6.: 
9.2.7.: 
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10. Termine di esecuzione dei lavori
numero giorni: 330

11. Bando integrale
interporto - centro ingrosso di pordenone s.p.a..pdf

credits
Enti abilitati:8046 | Avvisi di Project Financing pubblicati:13 | Bandi pubblicati:91967 | Esiti

pubblicati:50846 | Altre procedure di gare e avvisi pubblicati:3467 |
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